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fedi nikimagnafnl putta» tit. ' 
<pvilg « Miri! Hi «iHrt* di «. Uh ai^ 1. 41) 



Cjonoscomi obbligalo a dar principio a questo ra- 
gionamento ringraziando con sincero aninio quella Ver- 
gine immacolata, le cui laudi per celebrare sono qui 
asceso, percliÈ non avuta a sctiifo nè la rozzezza della 
mia lingua, nè il basso intelletto mio, e nè anche, ciò 
die accresce la mia confusione, gl'immondi affetti del 
cuore, non isdegni essa clic ora da me FaTelIisi sulla 
purissima e privilegialissima sua Concenioae. Della qnal 
(brtunata sorte, quanto io vada lieto, potrei^ o SisDOrì, 
raocoglÌGClo agevolmente, sol ohe iellate eonóderare 
die per nùseiicordia sonmia del Cielo sono educalo in 
una Religioiie i cui Ggliuoti lutti come ù pregiano di 
non restare tra gli ultimi nell' amore ed oaseiguio verso 
Maria, cosi non hanno slimato mai d' essersi adoperali 
abbastanza a difendere ed illustrare un Mistero a Lei 
» glorioso. E perciò non guari dopo la fine del primO 
secolo da che fu fondala, noveronne un dotto Scrittore 
sino a cinquecento, i quali l' aveaoo confermalo nei vo- 
lumi dati alla luce. E un altro jhù dotto ancora protestò 
apertamente che la Compagnia di Gesà altra opinioae non 
insegna, non predica, non iocnlca nè in pubblico nè in 
privalo, nè colla pennir nè colla voce, uè in Oriente nè 
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scGndfìnle per retln line;i dalla reale stirpe di David, l'al- 
tra dalla sacerdotale di Aaronc, ambedue insieme con- 
giunti e stretti col santo «incolo nialrimonlale. Coppia 
di sposi la {[uale fosso con questa da paragonarsi, o io 
pregio (li continenza, o in purità d'intenzione, o in opere 
tutte piene dinanzi a Dio, non s' era mai per l' addietro 
vMa, Dà «raai per cedere sopra Ut terrx. RiBerbandod 
della teaoe lor Ciaoltà' iqael [aotb solo clw prevédsvano 
oeoefBtrlo Dllo-warso e frugale' sosteotamenfo della fìl- 
mica, «fatto del.resta parte ai Sacerdoti del Tempio e 
ai poveri: de) .vicinalo, passavano la vita la Bstinanze e 
conteniplo^ioDi. E ogoi ^omo in wrtù cresccsdoj od» 
l' innocenti maniere b' e^aaO impadroniti non solamente 
dei càori degli uomini, ma eziandio di quello del loro 
Creatore. Tali vengono a noi descrìlli dal Damasceno^ 
dal Grìsostomo, da Girolamo, da Agostino e dalla più 
scelta schiera de' Ss. P^drì. Nnlladimeno al vederli ora- 
mai invecchiare senzq figliiióH, e tpàperdnta b sp»- 
ranza di procrearne, come qudii eh' erano o f^nuti, -ò 
vicini a giungere all'anno seasanleùmo delTeti, ài non 
avrebbe dello essere cadala sai loro capi la Divina nia< 
■edizione ? Chi non sì saria fallo lecito di sospettareicha 
qualche occulto peccalo almeno, e sola a Dia solo 
fosse cagione! Ma oli (guanto oh quanto diversi da quei 
degli uomini sono i pensieri e i giudizi! del sommo Id- 
dioi Egli servir volevasi dell'opera loro alla formazione 
del corpo di quella figlia, la qnale sola concepireLhesi 
senza pecpalo, sola comparirebbe non prìma latta ebe 
saiili, sòia pAria ^riarsi di non esseri stata, in alcun 
momento ingrata agli occhi del suo Signorej vef^iò dir 
di Maria, con ddoto, maraviglioso, inudito prod^o 
del pptore Divino tratta fu daHa massa ieHa nabira uma- 
na in nlaniera tale, die ideale della Dstnra medesima 
parledpasse te non qnanto basterebbe, acclocohè Donna 
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¥eraiiiente fosse nomata. E perciò vecchi e sterili conveni- 
va che fossero i suoi parenti, onde più alla grazia cbe alia 
Datura, più allo spirilo ctie alla cOnie, più alla fede, all'u- 
miltà, all' orazione, che alla sensvale contopiscennil la- 
voro del di Lei corpo s'otlribuisse..DiidieMle parve al 
Calesle Padre, cbe quel Corpo destinato ad a'coogliere no 
aBima cod preziosa, con qnalcbè mo aiuto particolare 
non si formasse, e di maleria la' più perfetta cbe posso da 
semplici creatore somministrarsi PiaugaDO dunque e 
preghino inslantemente i fervidi Genitori, si smorzi In 
essi cogli anni ogni ardore di senso, e sopportando con 
alla rassegnazione di spirito l'ignominiosa sterilità, dis- 
pongansi a divenire a suo tempo i più benedetli Ira i 
coniugati. E in verità, o miei Signori, non saprei imma- 
ginarmi concepimenló alcuno di questo più fortunato. 
Nè ciò vi dico perchè io mi persuada, cbe apprestassero 
que' due Santi quanto era d' uopo accioccbè dàlie loro 
viscere uscisse un fretto intatto per ogpi parte. Intendo 
io ancora, che uè l'inoocenza della vita, al la sADtità dei 
costumi, uè Pestinzione della sensualità, .uè il modo mi- 
racoloso di concepire, sebbene non poco tolgano della 
comune mondezza, non hanno però virtù bastevole a li- 
berar d'ogni macchia una carne, la quale per via di ge- 
nerazion naturale venga prodotta. Ouis polest facere 
mundum de immundo concep/mn semine? nonne lu 
iptiMoluitit Ce lo attesta lo Spirito Santo per la boc- 
ca di Giobbe. Ha poiché inetti erano gli uomini più in- 
corrotti a uompiere felicemente una tanta impresa, ctie 
fece Die ? Che fece ? Non lardò un sol momento ad in- 
trodurre tra qudie membra uno S|Hrilo di purità, dì 
icandore e di bellezza tale, cheJa sua prima entrata non 
fu solamente, come Ban|>re suole avvenire, principio di 
moto e <Ii vita al materiale suo aU«-go, ou fu aliresi un 
adornarlo, un ÌUusIrarlo, purificarlo, e direi quaà un 
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tramutarlo nella sua stessa spirituale natura. Cosi ap- 
pUQto i raggi (lei sole, allorché peDelrando nel crasso 
umore, di cui il sacerdote Neemia spruzzate aveva le 
vìtlime, le legoa e l' altare, tutta quella loriiida e grave 
sequa con non so qual superiore forza, convertirono in 
pura, splendente e vivace Damma. Ut tempus affuù quo 
tol refulsit, (fui pria» eral iti nubilo accensus ett rijirft 
magnus. (Mach. S, 1, 32). Che se tanto non poasò agr 
giungere seuza qualche esagerazione, m'è però lecito di 
alTermarc, che resa per l'unione dell' anima interamente 
immacolata la Carne, risullonue quinci un composto di 
perfezione ad ogni nostro intendere superiore. Vengano 
ora r altre Madri quante esse sono, e mi dicano tutte 
ad un tratto cosa portano dentro all'utero. Aiii clie non 
posso contenere le lagrime qualunque volta mi sovviene 
di quel giorno infausto, nel quale spregiando Adamo il 
divieto del suo Fattore, fece noi lutti eredi della sua coir 
pa, e abbominevoli e sozzi, e degni di luoeo eterno oi 
rese prima che fossimo cavati dal nostro nulla. E più e 
più lagrime stillano dagli occhi mìei, quando mi pongo 
a considerare quale io stesso comparvi, mentre mi con- 
cepì la genitrice, c quante giornale giacqui in uno stato 
sì misero e deplorabile. E chi v' ha in tutta l'università 
de'mortali, che non (fcggìa la medesima confusione e 
tristezza solTrire se alla sua prima urigìne voglia por 
mente 1 Indagale per ogni età, per ogni terra, per ogni 
(»^ine di persone, e chi mai avrete il conlento di ritro- 
vare libero e immune in quel punto dalia fatai macciiiaf 
Eb che già lutti ti coadaBUa l'aulóriti irreft^bile dell» 
Scrittore e gl'intuibili óneirii della. CiiieialEecovi duo? 
(fw da. im canta i figlinoli lutti d'AdanM.Bino all' oltiaio 
che nascerà, qiibli fGronD.óiaaehadiino nel suo'^ii>cipio; 
ed eceo dall'altro canto Maria madre dal Divin Verbo nel 
DKnDNil».aOFrì8pondEBle..Qui àconlenipla.iininimenaa 
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popalo'ehe appffna adeguasi tol pensiero ; m;i a nìcnlc 
gion à vasto numero, se non ad accrescere la brultez- 
m ddteìstòogBello, e ad iafoDilere ma^ior orrore io 
chi ti fentiì a mirare innamerabili . ooinioi inrami, r&- 
probi, atrietlì, da Dio lontani^ Cosa potrò mai dirvi, cha 
non sia, meno di qneLcbe intendo, e oqsb potrete toì 
meDO .fnlmdere ohe sia proponioóalo al ^'ndissinm 
arrìHaientoL di taUa genU? Che se di «pia poscia tÌ vilr 
gerele cojla yoslra imm<^nazìoiie, un* sola bociuUa vi 
scoprirete, ma siccome bella e grasìosa tanto, che nq^ 
pur umbra o Dube leggiera di colpa la osonra e offusca, 
così Ennio diversa essa sola e miglioTe dell' altra frotta, 
che arrossisco di me B]edesimo,epenUinenbmisot^ÌB 
cuore (l'ave ri a posta a si ignobile paragone. Non avanza 
per certo con eguale eccesso le Tosche tenebre della im11« 
la luce splcndenlissima del meriggio, come Maria cince- 
pniB ingrazia noi vile turba conceputa in peccato; uè 
inaura <tigiomigUanBa ptiò apprendere )' intelletto- di 
qadfai. la.qnale'.eitm tra Harìa amie» e noi nendci dd 
^noriioslro, qualunque bene e felicità raccbiadeodo 
ia sè stessa qnest' amicizia, e la di lei mancanza qua- 
hnque amarezza e inrortuiiio seco portando. Soglio alle 
vòtte nieoo, medesimo trattenermi nella considerazione 
di noe' malanni, i quali me insieme con tolta l' umana 
schiatta assediano da ogni lato; nè so spiegare bastevol- 
mente quanto vaglia un simil pensiero a slaccare il mio 
cuore dalle creature e sollevarlo al desiderio di Dio e a 
riempierlo d- abborrimento al peccato, fontana perenne 
ed unico d^ moUiiuinB matte snidare. Ebòi n^<H 
neTOlmenie cbiamò l' Ecclesiaitico. tanti mali imbn^lio 
ipmde, e pesante giogo di noi. mesohiDi: Oceuputiomai- 
gita ono/a ett enmìAua AoMìwflw, etju^mgnmm- 
per fikn Jdam (EooL 40, 1 ). luipertioodià. per non 
diffbiidenm Inngnnente a noverare le .nHserìe somme 
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del corpo, o dallo sconvolgi me n lo degli umori, o dall'in- 
temperie delle stai^ioni, o da qiialsisia allra cogione es- 
trìnseca derivategli, ppr l;ii:er aoclie di qnella dispelle- 
Tóle ignoranza, la (|uale qua e là ci aggira a ricercare 
con fatica indicibile secento cose, ctie nondimeno a co- 
noscere mai non cominciamo, quanto non ci à ftaeclt^ 
ti c indeboliti il peccato d'origine ucila 'virtù f V«^t 
la maggior parie scordati del proprio line, aviolti in ogiH 
genere di lordnra, ^-oliale le spalle al Cielo, eorrfire. t 
tutta possa verso l' Inrerno; <iltri:poi snellerali meno, e 
meno empi, nonostante da mille bassi e terreni atTetti, 
da mille vane e stoltissime fàntasie e da cure superllue . 
e da impegni di nessun conto, e da trasporti, e da ine- 
die. R [la Talsi beni se nOa del tolto spogliati della ragio- 
ne, ristretti almeno tra i ceppi di durissima servitù. Anzi 
(|ue' poclii ancora, clie la carità più sincera, la più i'ì\a 
fede, la più religiosa osservanza congiunge a Dio, eebc 
ornali di soprannaturali grazie dìstinguonsi tra la 
litiidine slessa de' buoni, come i pianeti Ira l'altro sleUfr, 
oh qnali atroci guerre di dentro e di fuori, cfao tenta- 
zioni ed assalti sostengono continuamente 1 Seirio io in 
me stesso, e in meiizd a quest'ossa fragili la ribeUioik^ 
e il tumulto delle passipni, le quali ora ad noi iadegne 
azione mi traggodo, ora ad un' altra, e mi ricolmau 
d' affanno e di tnrbamenlo, e opponendosi alla carriera 
della vita da me intrapresa, dolorosi mi &nno parere 
stiveale qu^li eaercizii, i quali pnre soavi e dolci do- 
^rian rìnscirHii. E: quando; grìdo dal prufondo dei cnore, 
e quando, «bìo Dìd, luei riw!i^arami6! ^uaBdv 
là'a{irìranAb lé fiorte di qilest* inrcere, :e qirìgìofialo il 
mó'silirìld toléràncpro «dwarai a Voi ••a:irigQaF9 
riposo nel vostro seno ? Or ehe direste, Sgnofl; se un* 
pmdns si tìltmaaie non sogf^tala piórie » si legrime- 
voie co^'A tristo calatdi t Nup Ir riptienale im 'S■^ 
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bilo e sopra tutto le intellettuali umane sostanze giù col- 
locala, e in felicità e beatitudine simili ssinia a Dio!. Come 
tale dunque ricoooscele l'immacolata ed alma Fanciulla 
di cui radono; poiché in Lei non essendo giammai stala 
accolla la radice Teconda di tante spine, fa dì mestieri 
che confessiate non aTerle polnlo solare intorno (pie! 
rei i^crmogli. Se la debolezia e il dlKurdiue di questa 
cori^orca niaccbina, se 1' («ouiriti e ooiftanOM de!!' iii> 
Iclleito, se la prava iuclinanitiie della volontà al torlo 
e mgiusto operare soao in noi le conseguenze fìiaeste 
del primo Tallo, conseguenze saranno in Haria della 
prima grazia e costituzione di corpo si temperata cbe 
ninna delle penosissime infermità le quali affliggono 
in diverse maniere travagliano tutto il mondo, potesse 
in esso trovar ricetto; e sublimità di mfcidaie di 
cognizione, per la quale i segreti più occnili della na- 
tnro, le più diflicili ed alle scienze, l' universa! notizia 
di quelle cose che all'ottimo regolamento appartengo- 
no di nostra vita, è quanto quaggiù può saperi e in- 
tendersi, a Lei non fosse giammai nascosto; c sugge- 
:Ùone cosi ossequiosa di quella che appellano inferior 
parte dell'uomo al diritto volere della ragione, che nep- 
pure un menomo furtivo moto potesse c(Hitro il di Lei 
dominio svegliarsi od accendersi. Olire di ciò si accor- 
da ad una voce coli' esimio Suarez parecchi saggi e dollì 
Teologi a predicar nella Vergine così piena concordia 
della ragione eoil' appetito, cbe non solamente non at-. 
disse questo secondo di torcerla da ciò cbe è relto, ma 
esso mederàno fosse amazo a piegare la sua Padrona 
dalla parte sempre migliore della Giustizia. 0 invidiabii 
pace, o.eeoolleiiEB ammirabile, o perfezioni singolari^ 
me dì Harìa I 

■ Sd)baieìoaoiMtiisGnsaloeBloUo,meiitre preloido 
di eompane per questi eibtU lliHsfimaNl valore di 
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quella grazia, la qualu ile fu cagione. Pacuiusi pure, se 
si v' aggrada, facciasi, dico, clie tatti gli a^avii d' aai- 
ma e di coipo, eredità miserabile di nostro Padre si 
traqiprffau) in Harìa sola, e dalTaHra parte a noi si co- 
munichino tutti i doni già mentoTati; ma ad essa ìnlaoto 
ne resti la grazia saa, e noi eoi nostro peccato làriman- 
ghiamo, che mai saremo, con tutLo questo, rispetto ad 
Essa ? Noi odiosi, essa cara a Dio; noi schiavi ignobili, 
essa Irionfalrice gloriosa di Satanasso; noi zizzania ìa- 
felice sol atta ad ardere tra le fiamme, essa rrameolo 
eletto da rìporsì nel Paradiso ; noi in tutto simili al Eoa- 
ladetlo Signor delle tenebre; essa viva ed espressa Im- 
magìne del Re celeste; noi dotati di pregi che finìrebboDO 
in estremo desolamento, essa carica di guai e d'angosce 
che in somma ^oria, e ricco e onorevol premio do- 
vriao cangiarsi; noi finalmente alle irraponevoli bestie, 
aU' insensate piante, e alle non tìts cose, e si più sp»- 
TenlCTdi, «onM e vili t^etU di Hnga mano iiili»li)ri, 
Ella parledp6 in certo modo di qneUa Divina eesenw, 
la cui maestà e grandezza ìnGnitamenle db^passa ogni 
limile e da alcuno non dipendente, ogni cosa a suo pia- 
cere ed arliitrio compone e regge. Ma siccome cose im- 
possìbili io mi figuro, non dovendosi dall' originai colpa 
nostra dividere i castighi, nè dall'origioal grazia di Ma- 
ria i privilegi che l'accompagnano, cosi ammiriamo 
principalmente il Divino Jesoro di grazia santificante di 
cui fu arricchita in quel primiero momento; ma non ci 
sfugga dalla mranOria la men uoImI corona di singolari 
Avori, i «piali in compagnia di essa gnaia:Le vennero 
confariK, per cui poirebb' Ella con più ragione ripetere 
eM ^ disse Sabnnao.d^.SBpioKia ; feammt mSH 
omnia bompariler atm itla, et ùauaaerabilia hane- 
«Aw per marna UHiu (Sap. .7, Ai.) Fbr le qarii cese 
cecdoilateri, o ignori mid, obe là fiuci* tìkuaa la mia 
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orazione, 0D(] 'erasi ilipartila, c che fui' luna (issi mi appelli 
que' genitori a' quali toccò in sorte dal Cielo si inonda, 
ai eletto, A anta prole. Quali inlerne consolaiioni* 
qmi oelesU dèfaiQ ntaanó miKiadatà l'iuma.di qadla 
Hadre'DDir'orapereasajrTTCDturBlii^maf 

Nén ow UMrire ^ctiréitieiite se na verità ii^ rar 
)Hta' Aiori 'd»':8SBsi, e In stiline 'rcoaiBmpUsioM! in- 
mènu coDoefósse icodesla Rf^, beniliè'lo aflferaÙDq 
Sant'IdelfoHW e il Cartnaanòi arcDscb però di dite, che 
Dòn comproìdo come dllHmeùli potesse tanta grazia di- 
scenderle dentro il seno. Non daroTvi ueppuru per cosa 
certa quella che riièriscono Niceforo, Sani' Euslazio e 
il Diacono Paotaleone presso al Hetarrasle, che apparis- 
se, cioè,! jlngiolo del Signore a consolar Lei ed il ma- 
rito col rawtò annunzio; Ma ranimenUindomi della Scrii- 
tare SéhledoVe ho Iella una simile apparizione làlla 
ad'Abramo, assìeurandolo che Sara sterile, daiebtuiaUa 
)ilM:haG0o; un'altra alla moglie di Manne prediCMMlole 
ronri dsU! asprililo la nascita di Salisene,; un' altra a 
Zaccaria sacerdote padre del gran Ballista, dìretlà allo 
slesso 6ne; non mi sembra più se non rfigieBCVOle 
e conveniente ed al vero vicina mollo qnesla di cui 
parliamo. Nessun ingresso nel mondo nostro oierilava 
d'essere preTennto da Angeliche apparizioni, se riaguar- 
davasi la dignità di coloro che l'Angiolo prediceva nell' al- 
to ^sso dd concepirsi ; e perciò in risguardo alla fu- 
tura santificazione e ai futuri doni del Cielo erano quel- 
le da 1^ ordinale: Ha iàreliiDdoii di Maria, di cui la 
GrOBÌa piedo posiesio avoa preso mno da <|ael nomeit- 
la, coaiiene credere,.elie se per <(DaIobo lÙiino »taoa 
Dòn scese un Angiolo ad laonlDmre imnÙQBOte la su 
comparsa, {justamente però petevans par^ is molo lut- 
ti ^ Allodi del Paradiso. E eoo» aorgu» di oiò aknn 
labbia, nicMrti i^^b» IMneraU SapieoM idsasii' oc- 



Digilized Cooglc 



— iS - 

cupala in ogni parie ile'Sacrì Libri a preligiirarinla: con 
mille segmt Che altro TOgtiono i Dottori che. intendari 
perqodnmttD cbe Mosè vide illeso in mezzo alf ar- 
deale mnpal Che altro per la nota Arca circtsubda per 
ogaì canto dall'acque del gran Diluvio sema affimdarrì 
Cile altro per quel puro Giglio che spunta odwoso e 
intatto tra la siepe di cento spine ? Che altro per l'orlo 
chiuso, per la verga d'Aaroue, per la stella di Giacob- 
be, per la nube d'Blìa, per lo trono di Salomone, per 
la colonna conduttrice d'Israello, se non Maria, a dille- 
renza di noi immonda gre^a, Inlla purità, tutta gra- 
zia, tutta splendore nel suo primo Concepìmenlo? Que- 
sto stesso ci rappresenta la Sposa de'Sagri Cantici, il 
cut mirabii candore con par<^ non meno varie che af- 
fetluose descrive l'amante Sposo; e la famosa Esler, 
che appena mirala iù viso divenne arbitra della volontà 
di Assuero, e dalle L^gi universali del regno Tu eccet- 
tuata, e l'eroica Giuditta la quale nell'oppressione e 
strettissimo assedio della sua gente soia girava libera 
fuor delle mura; e tanti altri lunghi e persone delle 
Scritture che insopportabile carico mi sarebbe il pormi 
ora ad uno ad uno n scorrerli e a ri=coulrarle. Dianst 
pertanto infmite lodi e bcneihzioni ;illa Provvidenza am- 
mirabile dell'Altissimo, la quale se parve grande nel 
sollevare con redenzione copiosa gli uomini tutti caduti 
e perù, grandissima e senza termini comparve allora 
quando volle redimere questa Domia, non sollevandola 
dì noi più presto, non scancellando i segai della caduta, 
non ma^iormente comunicando» a Lei risorta, ma so- 
stentandola col polente suo braccio diritta e immobile, 
dccbè oeppur vacillare, nè sdrucciolare fosse veduta. 
FeeU potentìam in brachw «no, coà Ella disse di sè 
medesima, e probabilmente nel senso da me acceuialo. 
Essa donque in nrtà del Figlinolo Salvatore goder do- 
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vendo d'una redenzioae da Madre, non fa rinchiusa nel- 
la Legge 0 paltò gravoso, che le toIoqIà di tulli gli uo- 
BMeonqnnMleTa'm qnélb dd lor oa[K>} e m virtù del 1 
medeaimo Salvatore, beaobè.discesa dà Idamo per na- 
turai disposizioae ^ cause, e perciò eoa qilalchs obbli- 
go rìDMtissiiiio d'imorrere nella geiande disdeUa, spon- 
ìà alla loca ^uale a noi per natura, ma a noi Sonora 
per ìstraordinario elevamoito di Givria. 
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